
woRmazup i

poi ambasciatori della cultura italiana
costruiremo un ponte tra i due Paesi

II presidente della Fondazione Agnelli: condividiamole nostre conoscenze

. ■ JOHN ELKANN

Il discorso diJohnElkann,
presidente dellaFondazio-
neAgnelli, in occasione
dell'inaugurazione della
CattedraAgnelli di Cultura
Italiana all'Università di
Pechino

S
rimati membri del
China-Italy Philanth-
ropy Forum, signore
e signori.

È un onore partecipare a
questo forum, che riunisce
famiglie imprenditoriali, fi-
gure accademiche e studiosi
di diversi ambiti, tutti uniti
dall'impegno di sostenere il
bene comune attraverso ini-
ziative filantropiche.
Sono molto felice dì condi-

videre questo momento con
voi, un momento particolar-
mente emozionante per me:
tra poche ore, inaugurere-
mo la nuova Cattedra Agnel-
li di Cultura Italiana. Sarà
istituita qui a Pechino, in
Beida, una delle più impor-
tanti università della Cinese
tra le migliori del mondo.
È la prima volta che un'i-

stituzione non profit euro-
pea finanzia una cattedra in
Cina.
Questo fatto mi rende mol-

to orgoglioso, sia come ita-
liano che come membro di
una famiglia che ha fatto
dell'istruzione il centro del
proprio impegno filantropi-
co.
La presenza qui oggi del

Presidente della Repubblica
è il migliore gesto di soste-
gno che potevamo sperare
di ricevere.
A partire dalla prossima

primavera, gli studenti di
Beida avranno la possibili-

tà di scoprire e approfondi-
re la cultura italiana ín tutte
le sue dimensioni: discipli-
ne umanistiche, scienze so-
ciali, naturali e applicate,
spaziando tra materie diver-
se come il cinema, la fisica
delle particelle, il design in-
dustriale, lo sporte molto al-
tro.
La Cattedra abbraccerà

ogni espressione della creati-
vità italiana, attraverso tut-
te le epoche le meraviglie
dei secoli passati, che hanno
reso noto il mio Paese in tut-
to il mondo, così come le
sfaccettature più avanzate e
moderne, a volte meno cono-
sciute ma molto rilevanti,
che insieme formano l'iden-
tità della cultura italiana
contemporanea.

Il Professor Romano Pro-
di sarà il primo titolare della
Cattedra Agnelli, e desidero
ringraziarlo per la passione
con cui, per molti anni, ha
promossole relazioni tra Ita-
lia e Cina. Per ogni semestre
accademico, verrà designa-
to un titolare della Cattedra
da parte di un comitato com-
posto dall'Università di Pe-
chino, dalla Fondazione
Agnelli e dall'Università di
Torino. Permettetemi di rin-
graziare entrambi i vertici
delle due università per la lo-
ro collaborazione, ed esten-
dere un ringraziamento spe-
ciale a Giovanni Andornino
per il suo impegno persona-
le e professionale nei rende
re possibile questa iniziati-
va.
In aggiunta all'insegna-

mento, i titolari della Catte-
dra saranno ambasciatori
della cultura italiana in Ci-
na, interagendo con le co-
munità accademiche, con
gli studenti e i ricercatori di

ogni campo animati da un in-
teresse verso l'Italia. E allo
stesso modo, impareranno
da loro sul vostro Paese e sul-
la vostra cultura.
Questo, probabilmente, è

il cuore e la vera essenza di
questa iniziativa.
La Cattedra è infatti un

ponte. Un ponte che stiamo
costruendo per favorire il
dialogo tra due Paesi e che
attraverso questo mira a uni-
re due mondi, due culture,
in uno spirito di collabora-
zione reciproca.

L'Italia e la Cina condivi-
dono una relazione profon-
da che rimonta nei secoli.
Entrambe hanno tratto e ri-
cevuto innumerevoli ispira-
zioni una dall'altra. Hanno
beneficiato di scambi conti-
nui di idee ed esperienze,
mantenendo ciascuna i pro-
pri tratti distintivi.
La Cattedra che la Fonda-

zione Agnelli istituisce oggi
qui a Pechino ha lo scopo di
onorare e continuare questa
relazione millenaria, favo-
rendo una collaborazione ar-
moniosa.
La collaborazione con il

mondo accademico è sem-
pre stata centrale nelle no-
stre attività.
In Italia, ad esempio, la

Fondazione Agnelli ha isti-
tuito presso l'Università
Bocconi di Milano nel 2013
una Cattedra in onore di
mio nonno, l'Avvocato
Agnelli. Recentemente, ab-
biamo celebrato i125esimo
anniversario di un altro pro-
gramma accademico a noi
caro, la laurea in Ingegne-
ria dell'Autoveicolo del Po-
litecnico di Torino, la mia
città. Altre cattedre Agnelli
sono state istituite nel Re-
gno Unito all'Università di

Oxford, sulla letteratura ita-
liana, e alla Johns Hopkins,
negli Stati Uniti, sulle rela-
zioni internazionali: que-
st'ultima, creata insieme a
Henry Kissinger, un amico
della mia famiglia e della Ci-
na con cui iniziò a costruire
un ponte.
La nostra motivazione per

avviare e sviluppare questi
programmi risiede nella no-
stra forte convinzione e pas-
sione per l'istruzione.
Con questo spirito, l'attivi-

tà filantropica della mia fa-
miglia, la Fondazione Agnel-
li, ha concentrato le sue atti-
vità, dai sostegni perle scuo-
le dell'infanzia fino all'istru-
zione superiore.
Lavoriamo per aiutare le

persone a imparare prima,
in maniera più efficace e più
ampia. Nel corso degli anni,
abbiamo aumentato il no-
stro impegno con la ricerca
e i progetti mirati a migliora-
re il sistema pubblico scola-
stico in Italia
Accompagniamo le fami-

glie italiane nella scelta del-
la scuola giusta per i loro fi-
gli. Sosteniamo gli insegnan-
ti nello sperimentare nuovi
metodi per coinvolgere gli
studenti. Abbiamo costruito
e ricostruito scuole. Aiutia-
mo migliaia di studenti a
superare barriere fisiche e
sociali per avere successo
nei loro studi.
Facciamo tutto questo per-

ché l'apprendimento ci per-
mette di contribuire meglio
alla società e di essere più
coinvolti nelle nostre comu-
nità. La conoscenza e l'istru-
zione sono anche le fonda-
menta di un dialogo più
profondo tra i Paesi e tra le
persone, come stiamo dimo-
strando qui oggi. Molte del-
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le vostre famiglie condivido-
no questo stesso impegno, il
che costituisce un'ulteriore
fonte di ispirazione per me e
la mia famiglia nel persegui-
re le nostre attività filantro-
piche.
La vostra ispirazione, è la

nostra ispirazione.
La Cattedra che inauguria-

mo oggi è un modo per avvi-
cinare ancora di più i nostri
Paesi. Su questo nuovo pon-
teche stiamo costruendo in-
sieme, le idee di innumere-
voli studenti e ricercatori
cammineranno in entrambe
le direzioni, mosse dal desi-
derio di scoprire e approfon-
dire la conoscenza della cul-
tura italiana e cinese, aiutan-
do a comprenderci meglio e
a imparare gli uni dagli altri.
Vorrei concludere con un

detto latino Docendo dísci-
mus (in italiano: "insegnan-
do, impariamo"), che ha
una perfetta corrisponden-
za nella letteratura cinese
antica, in cinese: jiào xué
xiángzháng (pron: JIAO'SUE
SIANg GIANg)
Credo sintetizzi bene lo

spirito dell'iniziativa che
lanciamo oggi e spero davve-
ro che possa ispirare tutti i ti-
tolari della nostra Cattedra!

Grazie. —
©:RIPRODUZIONE RISERVATA

Il presidente della
Fondazione Agnelli,
John Elkann
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